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alla funzione del giurato si ricorre alla pub-
blica sicurezza nei grandi centri ed ai ca-
rabinieri nei piccoli centri . 

Ora avviene che della capaci tà morale, 
intel le t tuale e politica di un ci t tadino ad 
esercitare questa alta e civile funzione è 
arb i t ra la assai spesso t roppo modesta in-
telligenza di un brigadiere dei carabinieri , 
che nei piccoli centri diventa la espressione 
e lo s t rumento degli odi personali e di cam-
panile. Ora t u t t o ciò deve scomparire. 

P R E S I D E N T E . La prego nuovamente 
di concludere, onorevole Bocconi. 

BOCCONI. Concludo. La legge eselude, 
per indegnità o per incapaci tà morale, in-
tel let tuale o civica, dalla funzione di giu-
rato; ora non è giusto che si abbiano ad equi-
parare agli indegni ed agli incapaci t u t t i 
quei c i t tadini che per un più ardi to senso 
di vi ta sociale aspirano ad una radicale tra-
sformazione degli is t i tut i politici ed eco-
nomici del nostro tempo. 

Dico all 'onorevole sottosegretario di Stato 
che questo è un altro indizio della carat-
teristica di classe che trascina con sè le 
funzioni della giustizia, per cui da essa si 
vogliono al lontanat i quelli che per la più 
profonda conoscenza delle passioni e delle 
miserie umane, più vi por tano il palpi to 
nel giudicare delle cose umane , e più ten-
dono ad avvicinare la giustizia penale alla 
real tà della vita e del sent imento pubblico. 

Contro questo sistema io protesto ener-
gicamente. La legge sui giurat i dovrà es-
sere modificata, ampl ia ta , completa ta ; ma, 
in tanto , per l 'onore ed il decoro della giu-
stizia, quale è la legge a t tua lmente , fa te la 
r ispet tare . (Approvazioni dall' estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Materi, al ministro di grazia 
e giustizia, « per conoscere le ragioni del 
r i tardo nel provvedere alla istituzione di 
una sezione di pretura nel comune di Gras-
sano ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispondere. 

GUARRACINO, sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e i culti. Fra le circo-
stanze, delle quali si deve tener conto per 
la concessione delle sezioni di pretura, (se-
condo quanto prescrive l 'articolo 5 della 
legge 14 luglio 1907, n. 511) evvi quella 
della precedente esistenza, nel comune ri-
chiedente, di una sede di pre tura , tód è que-
sto, a parere di t u t t i i ministri che finora si 
sono succeduti, un elemento di t a n t a impor-
tanza da doversi tenere nel massimo conto, 

i n q u a u t o che, come è r isaputo, le sezioni di 
p re tu ra furono is t i tui te in seguito alle vive 
e cont inue insistenze f a t t e da quei comuni 
che con la legge 8 giugno 1890 perdet tero 
la qual i tà di capoluoghi di mandamen to , e 
allo scopo precipuo di r iparare a qualche 
errore commesso nell 'applicazione di quella 
legge. 

Per queste considerazioni il Ministero ha 
a d o t t a t a e seguita la massima di dare nella 
concessione delle sezioni la precedenza a 
quei comuni che erano già sedi di p re tu ra , 
r iservandosi di esaminare le istanze degli 
altri comuni dopo ado t t a t i gli oppor tuni 
provvediment i sulle domande degli antichi 
capoluoghi di mandamento . 

A tale criterio di massima, fin qui se-
guito scrupolosamente, si fece solo ecce-
zione con la ist i tuzione della Sezione di pre-
tu ra nelle isole di Tremiti e di Lampedusa ; 
ma tale eccezione t rova la sua ragione di 
essere nello stesso interesse dello Stato, in 
quan to che quelle isole sono sedi di co-
lonie penali, ed era perciò, più che utile, 
necessario, is t i tuire in esse le Sezioni di 
pre tura , per impedire che i coatt i doves-
sero lasciare il luogo di pena per venire 
t r ado t t i nelle lontane sedi di pre tura , ciò 
che f requen temente si verificava in occa-
sione dei procedimenti nei quali essi coat t i 
dovevano comparire come imputa t i , par t i 
lese o semplici tes t imoni . 

Il comune di Grassano non era, pr ima 
del 1890, sede di p re tu ra , e perciò la sua do-
manda , come le numerose altre pervenute 
dagli altri comuni che si t rovano nelle stesse 
sue condizioni, non fu presa ancora in esa-
me in at tesa che siano esaurite le istanze 
degli ex capoluoghi di mandamen to . 

Non sarà poi inoppor tuno notare che i 
fondi s tanziat i in bilancio sono bastevo!i 
solo per la is t i tuzione di cento Sezioni di 
pretura, ment re già ne furono is t i tui te cin-
quan ta , e non fu rono con ciò soddisfa t te le 
domande di altr i 100 comuni che ebbero a 
subire la soppressione della p re tura , senza 
contare le numerosissime istanze (quasi 
duecento) pervenute da comuni che, come 
Grassano, non furono mai capoluoghi di 
mandamento . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Materi ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodisfat to. 

M A T E R I . Non voglio r icordare i prece-
dent i di Lipari e Lampedusa ; ma l 'onore-
vole Guar rac ino comprenderà che non posso 
dichiararmi sodisfat to della sua risposta ; 
inquantochè , a mio parere, la legge del lu-

I glio 1907 non volle provvedere alla ricosti-


